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LA NATURA DEL REGNO TEMPORALE

Intervento:

Tempo fa quando parlavi del peso temporale degli eventi hai detto che esiste una possibilità di muoversi nel tempo senza la causa/effetto nel senso che un evento corrisponde ad un altro di uguale peso e quindi si possono modificare gli eventi di uguale peso temporale. Poiché relativamente ai semi temporali esiste il discorso che la causa/effetto non esiste per cui essi si sviluppano in varie direzioni senza seguire la causa/effetto mi chiedevo se potevamo trovare un collegamento.

Falco:

Non penso che si possa trovare questo collegamento perché le leggi temporali considerate da un solo punto di vista, da una sola dimensione, sono costantemente contradditorie. Esse sono caratterizzate da continui incontri di logiche non lineari che, se vogliamo usare un altro termine, possiamo definire paradossali quando vengono lette da una dimensione sola o, perlomeno, da un gruppo di dimensioni di leggi alle quali quale noi partecipiamo. Bisogna applicare un pensiero non lineare per comprendere le funzioni temporali.

Non possiamo far nuotare una balena in un acquario;  quindi, bisogna proprio applicare altri sistemi per comprendere quanto capita. “Quando” e “se” dei gruppi più specializzati, interessati a questo argomento che è relativo ad una matematica anche molto complessa saranno così preparati da affrontare questo tema potremo affrontare questo discorso in maniera più approfondita.

Intervento:

Il regno temporale appartiene al mondo delle forme, come il regno animale, vegetale, minerale; il mondo delle forme é il nostro universo insieme ad altri universi che, per il momento, non abbiamo ancora scoperto.

In questo regno temporale la legge della gravità che funziona in tutti i mondi delle forme funziona allo stesso modo anche in questo mondo?

Falco:

Il regno temporale ha la particolarità di essere trasversale rispetto alle dimensioni, e questo vuol dire che adopera alcune leggi in maniera apparentemente simile al nostro mentre in alcuni momenti in assoluto contrasto. Poco tempo fa abbiamo scoperto che esiste una sorta di rispondenza e di rispetto della superficie del territorio, e per questo motivo abbiamo parlato di foreste che si sviluppano. Tempo fa abbiamo anche detto che questi aspetti rispondevano a leggi, avevano delle inclinazioni che non si comprendevano rispetto alla gravità come noi la comprendiamo. Possiamo fare un paragone con il funzionamento del mondo vegetale propriamente detto: le piante sono fototropiche perché vanno verso la luce e sono anche antigravitazionali, nel senso che vanno in una direzione il cui rapporto con il peso e con la loro posizione fanno in modo che non caschino. Si tratta di cellule che muoiono e che, quando sono messe in una certa posizione, induriscono e quindi creano la nervatura dell'albero rispetto alla gravità. Ecco perché un albero che cresce lungo una scarpata tende poi a raddrizzarsi; agisce in questa maniera perché ha delle cellule predisposte per fare questo. Esistono una serie considerevole di passaggi ed oggi stiamo facendo piu' di 200 esperimenti al giorno. Adesso siamo passati ad un campo di indagine nuovo nel senso che prima abbiamo esaminato la vegetazione o comunque la vita - termine molto esteso nell'ambito temporale – intesa come un meccanismo capace di rispondere soltanto come differenzazioni generali. Abbiamo immaginato prima le differenze delle temperature e cosa abbiamo scoperto? Foglie che potevano, negli esempi già fatti, determinare una diversità di temperatura tra il sopra o il sotto rispetto alla foglia stessa. Poi abbiamo scoperto che potevano esistere differenti specie in questo ambito ed abbiamo continuato a raccogliere un’immensa quantità di specie diverse, poi abbiamo determinato la presenza e l'esistenza anche di altre specie viventi in ambito temporale che abbiamo paragonato al mondo animale rispetto a quello vegetale perché hanno la possibilità di muoversi su dimensioni tra l'altro un po’ estranee alla nostra esperienza comune. 

Adesso siamo arrivati al punto nel quale possiamo cominciare a studiare come invece sono fatte le piante e non solo più le specie; abbiamo trovato il modo per capire come é fatta ogni singola pianta, da quali sostanze sono composte e come di conseguenza possano funzionare. Io spero nella scoperta di meccanismi che reggono delle funzioni che per noi sono altrimenti inconcepibili, che non si reggono sulla linearità, sulla causa/effetto, sulla rispondenza alle leggi così come noi le interpretiamo, proprio perché sono di confine. Esistono senz’altro degli organi o degli organuli predisposti all'interno capaci di trarre da dimensioni diverse le funzioni utili in altre dimensioni e che quindi hanno una capacità di agire in forma trasversale, portando funzioni di leggi che non sono proprie di quell'ambiente. Facendo un altro esempio, é quanto succede con un albero quando diventa una pompa facendo in modo che l'acqua possa salire lungo il tronco e le foglie. Così come questa azione è contraria alla gravità e agisce su leggi per ottenere questi effetti, allo stesso modo esistono forme nell'ambito temporale, specie probabilmente viventi, paragonabili al nostro concetto di vita. Sarà interessante scoprire come funzionano perché vuole dire prelevare funzioni da altre dimensioni ed é proprio ciò che spero di poter adoperare nelle strutture selfiche. Oggi  parliamo di circuiti in funzioni di leggi che per noi non sono una materia ostica o complessa per il semplice fatto che nella selfica abbiamo sempre usato la curvatura dimensionale, l'angolo dimensionale come apparato capace di trasformare le funzioni del circuito immediatamente precedente e di quello immediatamente successivo. Vi ricorderete la lezione di selfica fatta a suo tempo; le prime conoscenze erano relative alle funzioni degli angoli nei materiali conduttivi, poi le funzioni che essi avevano rispetto ai cristalli e alle composizioni saline. Diventa allora piu' facile individuare i circuiti che utilizzano metodi simili allo stesso modo in cui è stata utilizzata fino a qualche tempo fa la luce considerata dal punto di vista elettrico. La specie umana ha utilizzato per molto tempo la luce elettrica prima di sapere a fondo come funzionava. Solo oggi conosciamo il suo funzionamento in maniera completa; abbiamo utilizzato semi, abbiamo visto come possono essere indirizzati, guidati, potati, selezionati ed ora si sta procedendo a grande velocità cercando di centrare obiettivi, cioé organi simili in specie diverse che hanno funzioni simili. Mi aspetto moltissimo da questo tipo di ricerca ancora piu' impegnativa e molto costoso.

Intervento:

Ultimamente hai sempre invitato di cercare di conciliare la fisica tradizionale con la fisica esoterica nel regno temporale. Senz’altro nel regno temporale il tempo esiste come esiste da noi e nel mondo delle forme deve esistere anche lo spazio.

Falco:

Dovremmo capire se il tempo è individuato per funzioni - cioè noi chiamiamo tempo una serie di funzioni dello spazio - oppure se il tempo é una condizione a sé stante o comunque derivata o legata a funzione dello spazio, che poi noi chiamiamo spazio/tempo e che diventa qualcosa di più complesso sua sponte indipendentemente dalle funzioni che dovrebbero guidarla.

LE FUNZIONI TEMPORALI

Intervento:

Ed allora, se tu operi in un ambiente spazio/temporale, per andare, ad esempio, su Alpha Centauri impieghiamo 4 anni alla velocità della luce.

Come é possibile accedere così  velocemente a questo spazio tempo superando distanze galattiche? Nello spazio/tempo la velocità massima é quella della luce; per superare la velocità della luce occorre adoperare il pensiero.

Accedi immediatamente ad un albero temporale se è vicino, ma se é lontano, trovandoti in uno spazio/tempo, devi far scorrere del tempo per arrivarci.

Falco:

Noi siamo legati alla nostra dimensione e non possiamo farne a meno. Se devo andare da un posto all’altro impiegherò il tempo necessario per percorrere quello spazio. Se esiste una vegetazione, come definiamo adesso, temporale, ci saranno un certo numero di soggetti, di oggetti, di funzioni e di tutto ciò che possiamo immaginare a questo proposito. Oggi, pensiamo alle funzioni temporali di questo genere come ad una grande foresta nella quale ci troviamo immersi. Questa é l'idea che rende meglio questo concetto e che tra l'altro concilia altri aspetti che altrimenti sarebbero difficilmente spiegabili, come la non linearità, per esempio, degli spazi successivi. Se noi sottoponiamo il territorio nel quale ci troviamo ad una griglia di una certa dimensione standard, questi punti griglia non sono tra loro identici; vuol dire che, a differenza di altri punti, in alcuni punti esiste una pioggia di eventi intensa. In un punto ci sono eventi positivi, in un altro ci sono eventi negativi e noi siamo quindi in grado di scoprire e dare funzioni. Anche lo stesso campo magnetico varia di punto in punto e non è necessariamente guidato da funzioni gravitazionali che invece rispettano le grandi forze, le grandi masse.

Ecco, tutte queste funzioni, tutte queste possibilità che poi si traducono, all'interno di esseri viventi, in griglie speciali che noi chiamiamo microlinee - esistono in tutte le specie - a loro volta rispecchiano e rispettano funzioni che già comunque in natura hanno una certa proprietà d'essere. Noi abbiamo una ramificazione all'interno dell'organismo rappresentata dalle nostre vene, dalla nostra circolazione. In questo senso abbiamo un albero interno, come le piante hanno la loro circolazione, la linfa caratterizzata in varie forme e maniere. Esiste una differenza tra essere in una vena o fuori da essa; in una vena hai una circolazione maggiore di piastrine, di sangue, di emoglobine, all’esterno la circolazione è diversa.

Pensate ad una scansione di un organismo quando vierne fatta un’ecografia, una radiografia o una configurazione tomassiale completa all'organismo dal punto di vista magnetico. Vediamo delle sezioni perché le leggiamo normalmente con un'altra geometria. Normalmente vediamo un individuo in piedi, disteso, camminare, muoversi. Quando incominciamo a vedere in questa maniera abbiamo delle sequenze che devono essere ordinate nella nostra mente in maniera diversa. Quindi dobbiamo farci una ragione di questo per comprendere simili significati. Per leggere un’ecografia occorre avere delle conoscenze apposite, occorre capire cosa significano certe ombre, certe posizioni, soprattutto in base all'angolo di impatto del segnale sonoro, della radiazione sonora che, attraversando il corpo, produce a sua volta delle ombre. Ecco, si tratta di una tecnica basata su di una serie di ragionamenti che possono spiegare il funzionamento. Noi stiamo facendo un’operazione simile; stiamo esaminando in sezioni diverse le condizioni possibili dell'essere, della complessità, dello sviluppo, del rapporto di casua/effetto che funziona nei piccoli sistemi. Così come la gravità funziona nei massimi e non nei piccoli sistemi dove funzionano leggi diverse anche in contrapposizione, allo stesso modo le dimensioni obbligano le leggi a funzionare in maniera diversa. Pensate alle leggi della fisica quantistica applicate ad una massa ed al moto. Le leggi sono diverse, dove un atomo può trovarsi ad essere due realtà contemporaneamente: lo stato di particella e lo stato d'onda, un oggetto diventa due. Nella fisica quantistica si comprende questo ma noi, anche se ci muoviamo e ci mettiamo a correre, non diventiamo due; noi diventiamo due attraverso meccanismi diversi che sono quelli della clonazione, della riproduzione delle cellule, della loro moltiplicazione. Tutto questo funziona attraverso altre interpretazioni delle leggi. Quindi, le dimensioni che ci attraversano devono essere considerate per ciò che avviene sui loro confini. Questo è ciò che noi leggiamo. Non leggiamo le leggi nella loro condizione propria ma le leggiamo sempre attraverso il contrasto dei loro confini così come la vita si sviluppa meglio sui confini. C'é piu' vita sui confini di campo,  su una scogliera, in una battigia rispetto al mare aperto o alla roccia che esiste subito dopo. La vita si differenzia e si  sviluppa maggiormente sui confini ed i confini sono i punti che vanno esplorati maggiormente in questo senso. Quindi, le leggi sono conciliabili per osservazione ed il fatto stesso che esistono vuol dire che sono conciliabili. Resta il fatto che comunque esistono metodi per fare in modo che queste leggi possano ripetere all'infinito le loro funzioni. Noi abbiamo chiamato tutto questo come progresso. In natura non esiste il motore a scoppio ma esistono le leggi che permettono la compressione, l'esplosione, che permettono al moto di trasformarsi mediante leve. Mettendo insieme questi elementi, avendo un comburente, produci un effetto che, a sua volta, può mantenersi costante in una realtà che chiamiamo motore a scoppio. Si tratta di un'eccezione che diventa una normalità; adopera, come sempre, delle leggi di confine per funzionare. La compressione in natura non funziona in questo modo: c'é la compressione di una colonna d'aria che si chiama pressione atmosferica, c'é la compressione che può avvenire in certe condizioni del nostro corpo, e sarà pressione arteriosa ma non a quei livelli o quei confini. Ecco, noi abbiamo imparato a trasformare il moto in forza, e la ruota del mulino fa proprio esattamente questo.

In natura non abbiamo degli organismi che funzionano con delle ruote, abbiamo un sistema  completamente diverso che é molto più efficiente. Innanzi tutto non puoi nutrire una ruota se non diventa una condizione ossea che poi é completamente distaccata dall'organismo mentre, con una gamba, o un ginocchio, o un'anca riusciamo ad avere un moto differenziato straordinario su qualunque tipo di terreno. Quindi si tratta di una macchina molto piu' efficiente delle ruote. Su di una superficie piana é piu' efficiente una ruota, ma in natura non esistono le superfici piane, le abbiamo inventate noi e si chiamano strade.

Quindi, tutto ciò che rientra nella fisica e nella tecnologia dovrebbe essere visto con l'occhio dell'osservatore che non si abitua. Usi gli occhiali, però i fenomeni ottici sono straordinari; una lente é trasparente, un oggetto può diventare trasparente rispetto ad un altro perché non riflette la luce, ma la fa passare. Nei recenti esperimenti gli sienziati hanno trovato il modo di rendere trasparente la pelle; usano delle sostanze spalmate che rendono la pelle simile al vetro. Si toglie l'effetto di rifrazione delle cellule per cui si riesce a vedere per un centimentro sotto la pelle.

LA RICERCA SUL REGNO TEMPORALE

Intervento:

Non ho capito se la ricerca che stai conducendo ora sugli organi, all'interno di ogni singola pianta, rientra in una fase già programmata o se é adesso possibile perché hai scoperto delle cose nuove.

Falco:

É programmata nel senso che la prima ricerca di differenzazione é relativa ai grandi sistemi. Tra un cactus ed un albero e poi tra una pianta con foglie lanceolate e una pianta con foglie larghe possono essere notate delle differenze. Non sai ancora perché sono diverse ma stabilisci dei parametri: tutte le piante hanno le foglie, sia che si sono trasformate in spine o in parti allargate, tutte le piante hanno un apparato radicale, tutte crescono in una determinata maniera, possono creare frutti in varie forme, interne, esterne.

Intervento:
E per quanto riguada la radestesia come metodo di amplificazione della sensibilità dell'individuo esistono delle frequenze che possono essere collegabili alla percezione di queste forme?

Falco:

Penso proprio di sì. Già si adopera qualcosa a questo proposito, adesso si ottiene la ricerca propriamente detta con delle mediazioni che sono rappresentate da apparecchiature complesse mentre i sensi interni e le loro funzioni diventano poi lo spinotto di collegamento tra noi e la conoscenza che man mano si sviluppa. Esiste un passaggio intermedio che, in questo caso, é mediato appunto da apparecchiature decisamente complesse grazie al fatto che abbiamo una grande quantità di energia da mettere in gioco in questo genere di ricerca.

Intervento:

Ci possiamo immaginare che questo regno temporale sia in un qualche modo coltivabile, che, all'interno della serra spirituale, nel contesto di Damanhur sia possibile, attraverso l'esercizio dei sensi interni, attraverso come la selfica o altri sistemi simili, pensare di coltivare queste forme?

Falco:

Adesso il problema é il contrario: come ridurre la quantità di specie all'interno di determinati spazi e di determinati territori. Per esempio, quando vengono applicati i livelli purificazione di secondo grado, viene eliminata la funzione temporale anche vegetativa, e questo già avveniva in determinati spazi che, di per sé, sono liberi. Ci sono invece delle specie che possono vivere e svilupparsi in quei contesti. Quindi, nelle varie fasi di lavoro, si stanno considerando le speci piu' adatte che possono diventare utili a loro volta per coltivare in futuro adeguatamente gli spazi che abbiamo sempre armonizzati con i famosi bastoni selfici che avete visto in giro per il territorio per molti anni proprio per riuscire ad avere gli spazi adatti per la sperimentazione. Finche' non si é scoperta l'esistenza dei batteri non aveva significato la disinfezione. Le varie purificazioni dell’ambiente sottile hanno un'azione diretta nei confronti di queste funzioni. Una purificazione può eliminare tutto ciò che può esistere all'interno di un determinato spazio; una pulizia eterica elimina forme, entità, specie, larve, quegli esseri che abbiamo sempre immaginato e definito insetti nell'ambito magico. Il fatto di capire che esistono anche altre specie proprio perché ci sono altre dimensioni che vengono considerate é un passo diverso. In tutte le forme di purificazioni di spazi per le varie operazioni c'é sempre stata un'attività interdimensionale, capace quindi di agire a piu' dimensioni. Adesso si vede che questa é una conseguenza naturale, che è parte del sistema. Quindi è anche molto utile, applicando le dovute intensità energetiche, determinare dei luoghi e si sono trovate le differenze gli uni rispetto ad altri. Questo é stato uno dei primi mezzi grossolani per intervenire attraverso queste strutture. Noi siamo nel mezzo di una foresta e man mano, partendo da creature della foresta, possiamo diventare capaci di selezionare, coltivare e differenziare le specie che altrimenti si possono presentare come pericolose. Abbiamo ad esempio scoperto che esiste una forma di larva basata sul sistema vegetale. Quando abbiamo fatto gli esperimenti, risultava una specie di tram collegato agli individui con collegamenti relativi alla radicazione del nostro cervello. Noi siamo dei frutti appesi ad un albero temporale – e questa è una versione del nostro esistere -. Adesso possiamo cominciare a modificare anche questi aspetti purché questa sia una scelta giusta, purché questo sia davvero utile e che tutto questo possa funzionare nella maniera adeguata.

Non c'é la certezza che sia veramente così, non e' detto che la nostra condizione naturale ideale sia proprio quella nella quale adesso ci troviamo. Non possiamo dire: ecco, siamo nella foresta ed allora dobbiamo eliminare la foresta perché vogliamo avere tutti i campi regolari. Ecco, bisogna anche affrontare i problemi  per capire ciò che succede davvero relativamente anche alla gestione. Esistono specie che senz’altro sono competititve con altre, ne tengono lontane altre. Cerchiamo e cercheremo quindi di sviluppare le serre adatte per coltivare delle serre antagoniste quando vediamo che questo antagonismo può essere  adoperato a nostro vantaggio.

Intervento:
Qual è il rapporto tra questo regno temporale, i semi temporali e il mondo della selfica? 

Falco:

Dal momento che ci sono dei circuiti che funzionano con “qualcosa” di simile adesso stiamo vedendo quanto essi sono compatibili, tanto é vero che, appena tutto questo diventa possibile o si scoprono ulteriori nuove geometrie, le applicheremo nelle self personali. Di sicuro ci sono delle considerevoli similitudini in alcuni punti, tanto é vero che molti di questi circuiti  vengono proprio presi dal sistema con un'altra visione della realtà.

Ogni oggetto che cade sotto la nostra attenzione ha piu' nature: da un lato ci appare una cosa, da un altro ci appare una realtà ancora diversa. Per ora le uniche applicazioni estese che si stanno facendo a proposito dall'uso della struttura temporale sono rappresentate dai quadri selfici con l'abbinamento di colori, di strutture - ed in questo senso esiste già un giardino mobile - dalle stiloself alle quali si sono apportati nuovissimi cambiamenti e poi ci saranno adattamenti nelle self personali e per derivazione anche nelle sferoself e nella loro struttura formante. Adesso ci sono molte persone che hanno cominciato a sperimentare le stiloself con l'ultima variazione, e alcuni mi dicono che sono rimasti strabiliati per la differenza. La mia sola grande preoccupazione é relativa al fatto che i damanhuriani riescano ad afferrare pienamente le conseguenze che ne possono derivare nel senso che ora il materiale di studio é un materiale in divenire. Non ci sono tutte le leggi palesate, c'é ancora un contorno relativamente a questi argomenti che viene pian piano sviluppato. Quando il quadro sarà piu' ampio e sarà evidenziato il tutto diventerà anche molto piu' facile e comprensibile. Pensate a tutto quello che abbiamo fatto relativamente alle funzioni del tempo, quando, partendo da una ricerca complicatissima siamo arrivati alle funzioni delle cabine, alle funzioni temporali, si sono messe a posto le leggi, si é iniziato a capire come esse funzionavano e si é iniziato a capire come vivere all'interno di queste  e come viverle all'interno della nostra vita.

Attraverso passaggi successivi siamo arrivati alla circolazione delle self liquide. La storia della scoperta e dell'applicazione delle varie leggi é importantissima proprio perché leggittima le conoscenze successive. Se invece vengono semplicemente apprese in maniera generica, come fatti a sé stanti e non invece coniugate con il resto del mondo, delle nostre dimensioni, secondo me si perde allora la reale compensione delle cose. Quindi lo studio dei vari passaggi che portano all’uscita ma che fanno provare man mano nuovi corridoi del labirinto sono molto piu' interessanti che semplicemente fare il percorso.

LA PERCEZIONE DEL REGNO TEMPORALE

Intervento:

Mi riesce difficile avere degli esercizi per imparare a selezionare il mio “sentire”, la mia capacità di percezione, in modo da definire che in quel campo c'é una realtà e nell'altro c'é un'altra realtà.

Falco:

Dobbiamo paragonarci ai bambini che imparano ad esplorare il mondo. 

All’inizio non capiscono cosa succede, non distinguono bene il colore, il suono e anzi tutte questi aspetti spesso nella loro mente sono diversamente combinati. Sapete come funziona la mente di un bambino appena nato: nei primi mesi, per esempio, si attivano nel suo cervello delle parti olfattive uditive e visive. Vuol dire che, quando un bambino sente la voce della mamma, vede dei colori e sente degli odori in corrispondenza della voce della mamma. Quindi esiste una combinazione nel nostro campo sensoriale che fa in modo che alcuni aspetti vengano percepiti attraverso altri sensi; la distinzione dei sensi avviene dopo, con il passare dei mesi. Così come un bambino all’inizio dell’esplorazione del mondo va a tentoni, non sa usare le mani, altrettanto avviene con la nostra mente. La mente, un po’ alla volta, impara a distinguere, crea degli schemi, prova a sovrapporli, se non funzionano ne emette degli altri, degli altri, e degli altri ancora. Quindi direi che questa fase esplorativa è una fase naturale. Chi usa i sensi interni, chi prova ad adoperarli, è simile ad un bambino piccolo: impara man mano esperimentando. Dopo un po’ di tempo si renderà conto che la sua mente ha creato senza sforzi un ordine attraverso il quale riesce a distinguere, a differenziare. La nostra mente fa queste operazioni in maniera naturale perché è predisposta a tutto ciò. Fa questo attraverso le dimensioni, attraverso le distinzioni dei segnali sensoriali che ci possono arrivare, attraverso la distinzione classica tra sensi attivi e sensi passivi, cioè tra sensi interni e sensi esterni. Quindi occorre non tanto preoccuparsi quanto piuttosto perseverare. Un bambino prova a mettere in bocca tutto quello che trova proprio perché, mettendo in bocca gli oggetti, vede dei colori oltre il gusto, sente dei suoni. Perché il bambino piccolo a volte rimane a bocca aperta a guardare delle cose? Perché è come se sentisse una serie di suoni, di movimenti, di colori che si inseguono, di girandole. Rimane affascinato in conseguenza di una voce, di un movimento che diventa altro, dove il suono diventa luce, dove la luce diventa suono o gusto o tutti questi elementi messi insieme.

Anche noi, da piccoli, abbiamo fatto il medesimo percorso, abbiamo percepito le cose in questa maniera. Poi la mente cancella ciò che in alcuni momenti è “disutile”, che non serve più, sovrappone altri schemi perché possiamo muoverci adeguatamente nel mondo fermandoci al livello dei fiumi nei quali siamo immersi. Solo con la volontà di remare anche sull’erba siamo capaci di cambiare e di andare in posti differenti.

Non siamo diversi da un essere che è sempre stato in mare e che vuole provare a trasformare le pinne in zampe. Noi ci troviamo esattamente costantemente in quella condizione. La nostra mente ci porta sempre in quel punto; quindi, se noi vogliamo dominare un altro regno, il regno della terra ferma, così come hanno fatti i primi animali, diventando anfibi, dobbiamo fare la stessa cosa: imparare ad uscire da questi fiumi e non farci solo trasportare da essi, affrontando il rischio di un ambiente completamente nuovo. Incontriamo l’ambiente nuovo che ci spaventa quando proviamo ad usare i sensi interni e non riusciamo a distinguere. Non possiamo pretendere da un giorno all’altro di capire; è come se dessimo un giornale in mano ad un bambino e pretendessimo che lo legga. Non può farlo perché non possiede quello schema, magari, con l’ipnosi, quindici anni dopo, gli farai ricordare cosa c’era scritto su quella pagina di giornale ma non lo può fare in quel momento perché esplorerà il mondo con altri sensi, con la lingua e allora ti mangia il giornale.

Dobbiamo quindi considerare la possibilità di trasformare ogni sensazione in nuovi schemi, in nuovi orientamenti, in nuovi ordinamenti, in nuove matematiche. Mettiamo insieme con la mente le dimensioni nelle quali ci troviamo e poi ci adeguiamo. Se noi non avessimo dei sensi che limitano saremmo ciechi perché la quantità di radiazioni che ci raggiungono non ci permetterebbero di distinguere un oggetto dall’altro; abbiamo ristretto la finestra di percezione ed allora riusciamo a vedere dei colori perché selezioniamo e diamo significato a certe frequenze. Con i sensi interni dobbiamo fare esattamente il contrario, dobbiamo dilatare.

Quindi, da un sovraccarico dobbiamo poi estrapolare un nuovo ordinamento oppure, se preferisci, è come se noi adesso non sapessimo qual è la dimensione di un mosaico e lo guardassimo dalla distanza di un centimetro; con questo tipo di misura vai fuori fuoco e, nella migliore dell’ipotesi, riuscirai a distinguere una differenza di colore da un cubettino all’altro, però non potrai capire il disegno che c’è sul mosaico. Per far questo dobbiamo imparare ad allontanarci, ad avere una visione di insieme. Insomma, sono esempi banali, ma che servono a ricordarci che, per far funzionare tutti i nostri sensi, in particolare quelli interni e le nostre sensibilità reali, dobbiamo abituarci attraverso una considerevole perseveranza, anche sapendo che sbaglieremo tante indagini; non bisogna credere di vedere e capire tutto subito. Per quanto riguarda i semi temporali è come se fossero delle grandi bolle di sapone nelle quali passiamo: da alcune preleviamo sostanze utili, altre estraggono da noi sostanze utili e ci passiamo dentro tranquillamente.

Quando si usano degli esempi spesso le persone li trasformano con la loro immaginazione in oggetti. Questo non è sufficiente, è solo una parte dell’esplorazione. Dobbiamo darci credito e contemporaneamente essere sospettosi di ciò che facciamo perché altrimenti non faremo mai una esplorazione ma avremo sempre una suggestione, e poi ci convinciamo di tutto quello che succede. Esiste una grande differenza tra la verifica e la funzione di leggi e di forze. Dobbiamo applicare il metodo, quindi osservare, prendere tutto “per buono” ma contemporaneamente tutto questo non deve cambiare la nostra vita. Dovremmo essere in grado di esaminare, esplorare, più che interpretare; invece è istintivo che una persona, quando cerca di estendere i propri sensi sottili, cerchi di interpretare. Si interpreta proprio per paura del vuoto, “dell’horor vacui”. Si cerca di prendere una realtà e trasformarla immediatamente in “qualcosa” che già conosciamo. Quindi, si trasformano delle realtà che non hanno niente a che fare con la luce in impressioni visive, delle realtà che non hanno niente a che vedere con il suono con la dimensione, con la forma in oggetti o in pseudo oggeti. Non sai che forma dare e allora a quel punto utilizzi delle geometrie facendole diventare cubi, sfere, pinnacoli; cerchi in questo modo di avvicinare una serie di sensazioni ad altre cose. Ma non è in condizione diversa da quello di un bambino che percepisce e che non sa ancora distinguere. Ma questa è anche una esperienza bellissima, quando trasformi la voce, come suono, in profumo, in odore e in colori, mettendo tutto insieme. Occorrerebbe una mentalità “scientifica” e non una mentalità becera. Ci sono diversi metodi per esplorare; occorre fantasia, intelligenza, disponibilità, costanza e poi occorre saper notare i particolari e non convincersi dei particolari. Il metodo scientifico è proprio quello che di solito gli scienziati non applicano perché spesso gli scienziati applicano le teorie della loro chiesa, del loro convincimento relativo alle teorie che hanno in mente, che vogliono provare o confutare. In base all’esempio classico due astronomi che osservano l’universo attraverso lo stesso radiotelescopio con due teorie diverse in testa vedono realtà diverse anche se osservano lo stesso oggetto perché è la teoria che ti permette di avere il contenitore nel quale esplorare la realtà. Il metodo esiste e non esiste, così come non puoi spiegare ad un bambino di vedere o non vedere le cose quando è piccolo. Deve far tutto questo con la propria esperienza.

REGNO TEMPORALE E NEMICO

Intervento:

Rispetto a questo regno vegetale il concetto di nemico come agisce? Anche in Viaggio non si passa appositamente in certi luoghi. Se passiamo in certe città in cui ci sono certi modi di pensare, di agire, si adensano maggiormente aspetti di un certo tipo rispetto ad un altro?

Falco:

Noi viviamo da sempre in piena foresta. Come damanhuriani, avendo a disposizione le self personali, quindi strutture in simbiosi con noi che entrano in questi regni, esse ci aprono allora la foresta e non andiamo a sbattere solo nasate contro ciò che capita, continuando in questo esempio. Certamente abbiamo una facilitazione nell’appropriarci a funzioni e leggi perché noi possiamo immaginare anche di uscire dalla foresta e vedere nell’insieme. Non siamo sempre e soltanto ad altezza piante. Da molto tempo abbiamo la capacità di vivere all’interno di queste realtà senza esserne alienati o subirle con la possibilità, un domani, di maggiore collaborazione e partecipazione.

D’altronde abbiamo inserito un seme temporale che ha la caratteristica di poter rendere fluidi i sogni. Si tratta di un fluidificatore per quanto riguarda le nostre memorie. Adesso con l’ultimo corso fatto sulle nostre memorie è stato possibile far questo perché una delle prime funzioni scoperte è quella di fluidificare i ricordi e 

poterli combinare. Quindi, abbiamo scoperto ciò che fa l’aspirina rispetto al sangue; è un fluidificante del sangue. Abbiamo scoperto l’aspirina rispetto a tutto il resto.

Io mi aspetto, nei prossimi mesi, nelle prossime settimane di incominciare a creare una vera e propria farmacopea a questo proposito. Già da oggi è possibile aggiungere dei circuiti alle nostre strutture selfiche, alle nostre self; però voglio prima avere il 100% di fattibilità con il minimo tempo impiegabile per far questo. Ora, per fare un circuito di questo genere, occorono molte ore di lavoro. Un domani quando questi circuiti diventeranno coltivabili, li allevi e li aggiungi e si semplificheranno così i sistemi. Con l’alchimia abbiamo sempre fatto questo tipo di operazione. Di sicuro riusciremo a far questo; per esempio, vi ricordo che l’Alchimia delle Vive Forze è specializzata in assemblaggi differenziati, a cogliere quindi le caratteristiche di specie infinitamente diverse e a mettere assieme queste parti. Quindi, si tratta di tecniche che conosciamo  da sempre; applicheremo questi metodi senz’altro alle funzioni selfiche, altrimenti i costi per cose del genere sono assolutamente impraticabili, neanche immaginabili per quello che occorre fare.

Intervento:

Ma comunque si sono individuate delle situazioni, delle combinazioni che possono essere definite del nemico in questo regno?

Falco:

Non ti ho risposto perché non è ancora chiara questa situazione. Esistono delle realtà che possiamo considerare, dal nostro punto di vista, assolutamente negative, pericolosissime e mortali in questo campo paratemporale di vegetazione, di vita temporale in questa forma. Ora, il fatto di determinare se tutto questo abbia una connessione diretta con ciò che noi concepiamo come nemico non è stabilito, non è ancora chiaro. Quando abbiamo semplificato e provato a distinguere in frutti bianchi e neri, positivi e negativi, abbiamo considerato senz’altro una volontà che è in grado di estendere una germinazione per noi velenosa rispetto ad una vegetazione per noi positiva, che è anche determinata dal nostro modo di muoverci a questo proposito. E allora per deduzione posso dire che, poiché il nemico è dentro di noi, poiché comunque con certi modi di fare noi possiamo diventare diffusori e possiamo stimolare lo sviluppo di aspetti particolarmente negativi in questa vegetazione, è possibile allora che ci sia una connessione, ma finché non la trovo come connessione ideale, non posso dire che succede questo perché tutto ciò sarebbe contrario al tipo di ricerca e alla metodologia che abbiamo voluto applicare a questo proposito. 

Sintesi della Lezione

LA NATURA DEL REGNO TEMPORALE

Le leggi temporali considerate da un solo punto di vista, da una sola dimensione, sono costantemente contradditorie. Bisogna applicare un pensiero non lineare per comprendere le funzioni temporali. Il regno temporale ha la particolarità di essere trasversale rispetto alle dimensioni. Nella selfica abbiamo sempre usato la curvatura dimensionale, l'angolo dimensionale come apparato capace di trasformare le funzioni del circuito immediatamente precedente e di quello immediatamente successivo.

LE FUNZIONI TEMPORALI

La vita si differenzia e si  sviluppa maggiormente sui confini ed i confini sono i punti che vanno esplorati maggiormente in questo senso.

LA RICERCA SUL REGNO TEMPORALE

Una purificazione può eliminare tutto ciò che può esistere all'interno di un determinato spazio; una pulizia eterica elimina forme, entità, specie, larve, quegli esseri che abbiamo sempre immaginato e definito insetti nell'ambito magico. Per ora le uniche applicazioni estese che si stanno facendo a proposito dall'uso della struttura temporale sono rappresentate dai quadri selfici con l'abbinamento di colori, di strutture - ed in questo senso esiste già un giardino mobile - dalle stiloself alle quali si sono apportati nuovissimi cambiamenti e poi ci saranno adattamenti nelle self personali e per derivazione anche nelle sferoself e nella loro struttura formante.

LA PERCEZIONE DEL REGNO TEMPORALE

Chi usa i sensi interni, chi prova ad adoperarli, è simile ad un bambino piccolo: impara man mano esperimentando. Dopo un po’ di tempo si renderà conto che la sua mente ha creato senza sforzi un ordine attraverso il quale riesce a distinguere, a differenziare. Dobbiamo quindi considerare la possibilità di trasformare ogni sensazione in nuovi schemi, in nuovi orientamenti, in nuovi ordinamenti, in nuove matematiche.

REGNO TEMPORALE E NEMICO

Abbiamo inserito un seme temporale che ha la caratteristica di poter rendere fluidi i sogni. Si tratta di un fluidificatore per quanto riguarda le nostre memorie. Adesso con l’ultimo corso fatto sulle nostre memorie è stato possibile far questo perché una delle prime funzioni scoperte è quella di fluidificare i ricordi e poterli combinare.
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